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N. 5/2026 del registro delle Deliberazioni della Conferenza Metropolitana 
 

ADUNANZA DEL 15/10/2026 
 
OGGETTO: INTEGRAZIONE DELL'ARTICOLAZIONE TARIFFARIA DEL SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO APPROVATA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO N. 
2/2019, AL FINE DI INTRODURRE LA SOTTO-TIPOLOGIA TARIFFARIA "FONTANELLE 
PUBBLICHE". 

 
Il giorno 15 ottobre 2026 alle ore 14:30 nella sede della Città Metropolitana di Genova, nel Salone 
del Consiglio, si è riunita la Conferenza appositamente convocata. 
 

All’appello risultano: 
 COMUNE DI ARENZANO 
 COMUNE DI AVEGNO 
 COMUNE DI BARGAGLI 
 COMUNE DI BOGLIASCO 
 COMUNE DI BORZONASCA 
 COMUNE DI BUSALLA 
 COMUNE DI CAMOGLI 
 COMUNE DI CAMPO LIGURE 
 COMUNE DI CAMPOMORONE 
 COMUNE DI CARASCO 
 COMUNE DI CASARZA LIGURE 
 COMUNE DI CASELLA 
 COMUNE DI CASTIGLIONE 
CHIAVARESE 
 COMUNE DI CERANESI 
 COMUNE DI CHIAVARI 
 COMUNE DI CICAGNA 
 COMUNE DI COGOLETO 
 COMUNE DI COGORNO 
 COMUNE DI COREGLIA 
LIGURE 
 COMUNE DI CROCEFIESCHI 
 COMUNE DI DAVAGNA 
 COMUNE DI FASCIA 
 COMUNE DI FAVALE DI 
MALVARO 
 COMUNE DI FONTANIGORDA 
 COMUNE DI GENOVA 
 COMUNE DI GORRETO 
 COMUNE DI ISOLA DEL 
CANTONE 
 COMUNE DI LAVAGNA 
 COMUNE DI LEIVI 
 COMUNE DI LORSICA 
 COMUNE DI LUMARZO 
 COMUNE DI MASONE 
 COMUNE DI MELE 
 
 
 COMUNE DI MEZZANEGO 
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 COMUNE DI MIGNANEGO 
 COMUNE DI MOCONESI 
 COMUNE DI MONEGLIA 
 COMUNE DI MONTEBRUNO 
 COMUNE DI MONTOGGIO 
 COMUNE DI NE 
 COMUNE DI NEIRONE 
 COMUNE DI ORERO 
 COMUNE DI PIEVE LIGURE 
 COMUNE DI PORTOFINO 
 COMUNE DI PROPATA 
 COMUNE DI RAPALLO 
 COMUNE DI RECCO 
 COMUNE DI REZZOAGLIO 
 COMUNE DI RONCO SCRIVIA 
 COMUNE DI RONDANINA 
 COMUNE DI ROSSIGLIONE 
 COMUNE DI ROVEGNO 
 COMUNE DI SAN COLOMBANO 
CERTENOLI 
 COMUNE DI SANTA 
MARGHERITA LIGURE 
 COMUNE DI SANT'OLCESE 
 COMUNE DI SANTO STEFANO 
D'AVETO 
 COMUNE DI SAVIGNONE 
 COMUNE DI SERRA RICCO 
 COMUNE DI SESTRI LEVANTE 
 COMUNE DI SORI 
 COMUNE DI TIGLIETO 
 COMUNE DI TORRIGLIA 
 COMUNE DI TRIBOGNA 
 COMUNE DI USCIO 
 COMUNE DI VALBREVENNA 
 COMUNE DI VOBBIA 
 COMUNE DI ZOAGLI 
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Comuni assenti n. 21: Arenzano,  Bargagli,  Borzonasca,  Casella,  Ceranesi,  Davagna,  Leivi,  
Lumarzo,  Masone,  Mezzanego,  Moconesi,  Moneglia,  Montoggio,  Orero,  Pieve Ligure,  
Portofino,  Propata,  Rovegno,  Savignone,  Tribogna,  Uscio. 
  
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Marco Mordacci. 
 
Considerata l’assenza per impedimento temporaneo della Sindaca metropolitana e la sua 
sostituzione da parte del Vice Sindaco metropolitano ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 267/2000 e 
dell’articolo 15 dello Statuto della Città metropolitana; 
 
Accertata la validità dell’adunanza il Sig. Simone Franceschi in qualità di VICE SINDACO 
METROPOLITANO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la 
Conferenza a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato. 
 
Su relazione del Consigliere Giovanni Stagnaro viene presentata alla Conferenza la seguente 
proposta di deliberazione. 

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni" e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali" e ss.mm.ii.; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 42 del 23 dicembre 2025 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di previsione 2026-2028; 

Visto il Decreto della Sindaca Metropolitana n. 2 del 15 gennaio 2026 di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2026-2028; 

Visto il Decreto della Sindaca Metropolitana n. 11 del 5 febbraio 2026 di approvazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028; 

Visto il vigente “Regolamento per l'organizzazione e il funzionamento della Conferenza 
Metropolitana”;  

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Parte III, recante "Norme in materia ambientale"; 

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2014, n. 1, “Norme in materia di individuazione degli ambiti 
territoriali ottimali per l'esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione 
integrata dei rifiuti”, che individua sul territorio ligure gli ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) ai fini 
dell'organizzazione del Servizio idrico integrato e, in particolare, l'articolo 6, comma 10, lett. a), che 
affida la funzione di Autorità d'Ambito dell'ATO Centro-Est alla Città Metropolitana di Genova; 

Richiamato l’art. 17, comma 2, lett. h), dello Statuto metropolitano, che attribuisce al Consiglio 
Metropolitano la competenza ad adottare “gli atti di indirizzo e quelli a contenuto generale relativi 
alla strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici di interesse generale di 
ambito metropolitano”; 
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Richiamato altresì l’art. 19, comma 6, lett. d bis), dello Statuto metropolitano, che attribuisce alla 
Conferenza Metropolitana la competenza “ad esprimere parere obbligatorio sugli atti fondamentali 
di competenza del Consiglio Metropolitano relativi alla strutturazione di sistemi coordinati di 
gestione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano. (…). Le funzioni 
istruttorie delle proposte di deliberazione relative all’espressione del parere previste dalla presente 
lettera sono svolte dal Comitato di Coordinamento previsto dall’articolo 3 comma 10 del presente 
Statuto”; 
 
Dato atto che, ai sensi dell'articolo 19, comma 3 bis del citato Statuto, e dell’articolo 12, comma 3, 
del Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento della Conferenza metropolitana, la 
seduta si è svolta in modalità mista, in presenza e video/audio conferenza, con regolare 
identificazione dei Componenti, registrazione audio/video, trascrizione delle votazioni e pubblicità 
della seduta mediante trasmissione sui canali web istituzionali dell'Ente; 

Richiamate le risultanze istruttorie della seduta del Comitato di Coordinamento del Servizio Idrico 
Integrato del 15/09/2026; 

Dato atto che IRETI S.p.A. è affidataria del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) in forza della 
Convenzione di gestione del 16.04.2004 (approvata con Decisione della Conferenza dei Sindaci n. 
16 del 22.12.2003), integrata con successiva Convenzione Aggiuntiva del 5.10.2009, che ha 
esteso la durata dell’affidamento sino al 31.12.2032 (approvata con Decisione della Conferenza 
dei Sindaci n. 9 del 7.8.2009), ed, infine, adeguata allo schema tipo approvato da ARERA nel 2015 
(con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 33/2016); 

Richiamata la Deliberazione ARERA n. 665/2017/R/IDR del 28 settembre 2017, recante il “Testo 
Integrato Corrispettivi Servizi Idrici (TICSI)”, successivamente modificato e integrato, che disciplina 
i criteri per l'articolazione tariffaria applicata agli utenti del Servizio Idrico Integrato; 

Richiamato, in particolare, l’articolo 9, comma 1, dell'Allegato A alla Deliberazione ARERA n. 
665/2017/R/IDR (TICSI) che, con riferimento agli usi diversi dal domestico, prevede che gli Enti di 
Governo dell'Ambito possano individuare specifiche articolazioni tariffarie tenendo conto del 
diverso valore aggiunto derivante dall'impiego dei servizi idrici nell'ambito delle attività svolte dalle 
differenti categorie di utenza; 

Dato atto che la previsione sopra citata attribuisce agli Enti di Governo dell'Ambito un margine di 
valutazione finalizzato ad adeguare l'articolazione tariffaria alle caratteristiche peculiari di 
particolari tipologie di utilizzo del servizio, purché ciò avvenga nel rispetto dell'equilibrio economico 
del sistema tariffario, dei principi di sostenibilità economica e delle disposizioni regolatorie 
dell'Autorità;  

Ritenuto che la funzione svolta dalle fontanelle pubbliche assuma una peculiare valenza sociale e 
territoriale, contribuendo alla disponibilità di acqua potabile negli spazi pubblici e, quindi, 
contribuendo alla costituzione di luoghi di incontro e di aggregazione, soprattutto nei parchi, nelle 
piazze e nelle aree pubbliche, favorendo la socializzazione e il senso di appartenenza alla 
comunità, oltre a favorire la riduzione del consumo di acqua confezionata, la tutela ambientale e il 
presidio delle aree interne e montane. 
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Rilevato, quindi, che la sotto-tipologia tariffaria "Fontanelle pubbliche" costituisca esercizio della 
facoltà riconosciuta all'Ente di Governo dell'Ambito dal citato articolo 9 del TICSI, in quanto si 
disciplina una specifica categoria di utenze non domestiche caratterizzata da una funzione di 
interesse generale distinta rispetto alle altre utenze ricomprese nella categoria dell'uso pubblico 
disalimentabile; 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 2 del 13.02.2019 con la quale è stata 
approvata l'articolazione tariffaria del Servizio Idrico Integrato in attuazione del TICSI;  

Considerato che Città Metropolitana ha sviluppato negli ultimi anni un'approfondita attività 
istruttoria, svolta con il supporto del Gestore e delle Amministrazioni comunali, finalizzata al 
censimento delle utenze riconducibili alle fontanelle pubbliche; la predetta attività istruttoria 
consente di disporre di un quadro conoscitivo sufficientemente solido ai fini della presentazione 
della presente proposta, la quale ultima, naturalmente, potrà essere oggetto di successive 
modifiche e/o aggiustamenti nell’eventualità in cui le risultanze agli atti dovessero subire 
significative variazioni; 

Richiamati i contenuti della Relazione "Integrazione dell'articolazione tariffaria del TICSI mediante 
l'introduzione della sotto-tipologia Fontanelle pubbliche", (Allegato n. 1), predisposta dagli uffici 
della Direzione Affari Generali e Gestione del Servizio Idrico, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  

Considerato altresì che la proposta consiste nell'introduzione di una nuova sotto-tipologia tariffaria 
nell'ambito dell'attuale categoria "uso pubblico disalimentabile", senza modificare l'impianto 
complessivo dell'articolazione tariffaria vigente;  

Dato atto che le valutazioni economiche effettuate sulla base dei dati forniti dai Comuni e agli atti 
del Gestore allo stato evidenziano come gli effetti redistributivi della misura risultino estremamente 
contenuti e comunque inferiori allo 0,03% del fatturato complessivo del Servizio Idrico Integrato 
dell'Ambito, risultando pertanto compatibili con gli equilibri economico-finanziari del sistema 
tariffario;  

Dato atto che la nuova sotto-tipologia tariffaria troverà applicazione a decorrere dal 01.01.2027;  

Evidenziato che la presente integrazione dell'articolazione tariffaria sarà recepita nell'ambito della 
predisposizione tariffaria relativa al primo aggiornamento biennale del MTI-4, oggetto di separato 
provvedimento deliberativo, e trasmessa ad ARERA secondo le modalità previste dalla 
regolazione vigente; 

Evidenziato altresì che non sono stati segnalati casi di conflitto d'interesse da parte dei dipendenti 
e dei dirigenti che partecipano alla presente procedura come previsto dall'art. 6-bis della Legge 7 
agosto 1990, n. 241; 

Considerato, inoltre, che nel presente procedimento si è operato nel rispetto della normativa sulla 
privacy, con particolare riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza; 
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Rilevato che con apposita attestazione acquisita agli atti il Responsabile del procedimento, Dott. 
Mauro Bruzzone, ha rilevato la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa sottesa al 
presente atto; 

Dato atto che dal presente provvedimento non discendono riflessi finanziari o patrimoniali diretti o 
indiretti in capo all’Ente metropolitano ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

Acquisito il parere di regolarità tecnica attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa espresso ai sensi degli articoli 49 e 147 bis primo comma del decreto legislativo n. 
267/2000, allegato alla proposta di deliberazione; 
 
 

Dato atto che durante la discussione della presente proposta si sono collegati in videoconferenza i 
Comuni di Arenzano, Ceranesi, Davagna, Portofino, Savignone e Tribogna (presenti votanti: 52);  
 
Conclusa la discussione (...omissis…), il Presidente della Conferenza FRANCESCHI SIMONE 
sottopone la proposta in oggetto a votazione espressa in forma palese con il seguente esito: 
 
 

Favorevoli N. Comuni Popolazione 
rappresentata 

Arenzano, Avegno, Bogliasco, Busalla, Camogli, Campo 
Ligure, Campomorone, Carasco, Casarza Ligure, 

Castiglione Chiavarese, Ceranesi, Chiavari, Cicagna, 
Cogoleto, Cogorno, Coreglia Ligure, Crocefieschi, Davagna, 
Fascia, Favale di Malvaro, Fontanigorda, Genova, Gorreto, 

Isola del Cantone, Lavagna, Lorsica, Mele, Mignanego, 
Montebruno, Ne, Neirone, Portofino, Rapallo, Recco, 

Rezzoaglio, Ronco Scrivia, Rondanina, Rossiglione, San 
Colombano Certenoli, Santa Margherita Ligure, Santo 
Stefano d’Aveto, Sant’Olcese, Savignone, Serra Riccò, 

Sestri Levante, Sori, Tiglieto, Torriglia, Tribogna, 
Valbrevenna, Vobbia, Zoagli 

 52  788.410 

Contrari   
- 0 0 

Astenuti   
- 0 0 
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LA CONFERENZA METROPOLITANA 
 

1. prende atto dei contenuti della Relazione denominata "Integrazione dell'articolazione 
tariffaria del TICSI mediante l'introduzione della sotto-tipologia Fontanelle pubbliche", 
costituente parte integrante del presente atto (Allegato 1); 

2. esprime parere favorevole in merito all'introduzione della sotto-tipologia tariffaria 
"Fontanelle pubbliche", ricompresa all'interno della categoria "uso pubblico disalimentabile”, 
quale integrazione dell'articolazione tariffaria del Servizio Idrico Integrato, già approvata 
con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 2/2019; 

3. esprime parere favorevole in merito alla decorrenza della predetta sotto-tipologia tariffaria a 
far data dal 01.01.2027 e al suo recepimento nell’ambito della predisposizione tariffaria 
relativa al primo aggiornamento biennale del MTI-4. 

 
 
In virtù dell’esito della votazione, il Presidente della Conferenza dichiara approvata la proposta 
come sopra riportata comprensiva dei suoi allegati divenuta deliberazione n. 5/2026. 
 
Delle decisioni assunte e votazioni adottate si è redatto il presente verbale, letto, approvato e 
sottoscritto 
 
 

Approvato e sottoscritto 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Mordacci 
con firma digitale 

Approvato e sottoscritto 
IL VICE SINDACO METROPOLITANO 

Simone Franceschi 
con firma digitale 

 
 


